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i Col 4 e 15 di ogni mese si accettano ab- 

"! bonamenti al Giornale, ma non per meno di 

‘1 un trimestre, e sempre verso pagamento an- 
tecipato. Si pregano perciò gli associati ma- 

n! posi, e tutti quelli che sono in arretrato per 

| sinsepzioni d''avvisi od altro, a saldare al più 

‘présto i loro debiti, poichè la sottoscritta 

deve assolutamente regolare i propri conti. 

" + L' AMMINISTRAZIONE 

i î aAel Giornale di Udine. 

i —__ n —r—————__— 

l 

, : RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 
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to La guerra civile in' Francia continua con terribile 


. i accanimento. Il partito che domina alla Comune di Parigi 
br ) col terrore ia saputo trovare coutro ai fratelli francesi 
>> quellaenergia che noa gli sovrabbondava contro agl’ in- 
vasori tedeschi, e lo bowbu dell’ esercito al servizio, 

, : dell'Assemblea nazionale fanno maggiore danno alla 
i” cità che non quelle slanciate dall’ esercito nemico. 
è Dai deputati di Parigi, e da altri che gemono sui 
®©. mali ond’è afflitta la superba città, si tentarono 
mezzi di conciliaziore, che non pajono poter riu 

i .scire, Quale conciliazione è del resto possibile con 
o © quei forenti che ora prevelgono a Parigi? Costora 
tengono per sospetti ed imprigionano quei medesimi 

‘ che preparsrono o condussero il movimento, riem- 
1° ' piono le carceri di preti e di ricchi, mettono le 
1; © mani nelle tasche di tutti quelli che hanno danari, 
6‘ spegliono e saccheggiano dovunque, vogliono fare 
® —stramenti delle loro ire gli stessi pacibci cittadini, 
, . i quali non sempre possono fuggire il pericolo al. 
I; Jootanandosi dalla citò, aboliscono tutti i giornali, 
1° sequestrano tatte le stamperio, impediscono le ra- 
î = duonte, impongono minacciosamente silenzio a chiun- 
È que ard.sca  fiatare, pubblicano proclami furiosi e 
"© fanno pondere sul capo di tutti atroci vendette. Pa 
rigi non perde soltanto le isdustrio ed i commerci, 
«+ ma perfino gli abitanti, giacchè quelli che sono co- 
è‘ streiti a rimapervi si chiudono paurosi nelle loro 
i case, nun sicuri di non vedirvi sorpresi e maltraltoti. 
ny SÌ combalte intanto cun disperazione e furore, si 
2% cerca di diffondere la mala semeule della guerra 
dv . civile pelle città della Francia, dove però i tentativi 
"È di sollevamento vengono presto repressi. Ma d'altra 
“ . parte a Verssilles non c'è nò sicurezza, nè potenza. 
; L'Assemblea si è dimostrata reazionaria, appassio 
i nata @ tutwaliro che sli’ altezza del pericolo; nè il 
il potere esecutivo compatto in sè medesimo è tanto 











È 6 colla prontezza che si richiedono per evitare mali 
peggiori. Nall Assemblea si fanno dispute oziose, 
alternate con qualche scappata irritante. I partiti 
=che vi sono sospettano gli uni degli altri, Legitti- 
misti, orleanisti, imperial'sti, repubblicani moderati 
e radicali tendono a farsela | una gli altsi. Nessuno 
è sincero e franco 6 (lutti pensano a qualche modo 
di restauraziune, che porti in loro mano il potera, 
L' esercito è insufticiente, indisciplinato, sfiduciato, 
. avviilito ; i ‘capi sono renza autorità sn di esso, 0 
sospetti di volersi impadronire del potere, sia per altri, 
sia per sè.l Tedeschi già. minacciano di provvedere da sè, 
affinchè le condizioni della , pace sieno assicurate. 
La lotta perdurante ba tristissimo conseguenze, ma 
oguì vittoria le avrà del par. Il disordino e la pre- 
potenza partigiano, degenerati in una vera tirannia, 
condurranno di certo la reazione, 0 la faranno anzi 
desiderare a molti, por avere almeno salve le su- 
stanze è le vite; ma che che cosa si potrà poi 
fondare di stabile sulla reazione? Cosserà la lotta, 
perchè i volontarii della reazione abbiano ottenuto 
vittoria sopra i volontari del disordine? Chi re- 
staurerà uo Governo qualsiasi? L’ Assemblea attuale 
così divisa ed incerta di sé, una dittatura di.Thiers, 
o di qualche generale, un principe, una lega dei due 
racai della stirpe borbobica, como si dice, una nuova As- 
seriblea costitpento da convocersi? Se si manterrà 
la forma repubblicana coll’idea che sia quella che 
meno divide i tanti partiti dioastici, pronti tutti ad 
allearsi contro ad uno che prevalesse, quale Repub» 
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certo della via da tenersi da poter agire colla forza | 





blica sarà quella che, per sostenersi di per di, avrà 
bisogoo di essero reazionaria, o per non lasciarsi 
sopraffare da un’ partito digastico di tenersi in 
guardia contro Lutti, senza godere un momento di 
sicurezza ? >; 

Restano i prob'emi’ dei ‘provvedimenti finanziari, 
dell'esecuzione delle condizioni del'a pace, della ri- 
costituzione di ua esercito, delvordinameoto ammi- 
nistrativo e politico, dell’aotagonismo tra Parigi e 
la Frapcia, tra le grandi città ed i copfadi, degli 
interessi speciali di certi ordini di cittadini colla 
generalità di essi, del trattamento da usarsi verso i 
vinti ribelli. Non c'è ormai ia Francia uno che non 
abbia combattuto contro la Frabcia; per cui i ger- 
mi della gue:ra civile rimarranno anche tolto che 
sia il presente scompiglio. La Francia non manca 
di certo: di mezzi per rifarsi in breve tempo dei 
denni che le appurtarono la mal consigliata guerra 
6 la tristissima sequela dellà guerra civi'e; ma quale 
è il reggimento che possa apportare pace e stabi. 
lità, dacchè, rovesciato l’Impero, che aveva da ul- 
limo accettato la libertà a moderatrice della ditta» 
tura cesarea, ogni altro Governo sarebbe cosiretto a 
fare un passo indietro piuttosto che avanti, a stabi- 
lirsi sopra upa classe piuttosto che su tutte? E le 
quistioni esterne quale piega prenderanno colla 
Francia od impotente, od indispettita, coll’Inghilterra 
decaduta dal suo grado di grande potenza, colla 
Germenia che pensa già ad arrotondarsi, coll’Austria 
che si affatica dubbiosa nella sua interna ricompo- 
sizioe, colla Russia che già proseguo nelle sue ams 
biziose mire? 

C'è qualche speranza, che la lite ta gli Stati= 
Uniti € l'Inghilterra si componga pacificaménte; che 
la Spagna, malgrado il furore de’ partiti aysersi, 
allestì sempre. per distruggere, repubblicani upita:ii 
e federalisti, carlisti, alfonsisti, montpensieristi, trovi 
nella nuova dinastia basaîa sel diritto nazionale, 
sulla Costituzione datasi da sè dal paese, un priù- 
cipiv di stabilità; che la Germaria voglia compiere 
colla liberi quello che ha ottenuto colla spada. 
Però, se è vero quello si dice, che voglia far en- 
trare la Danimarca nell’uniove doganale germanica, 
e che ‘cerchi ' di appropriarsi il Lussemborgo ed 
agiti il partito nazionale tedesco in Austria, dando 
così maggiori pretesti agli Slavi deli’Impero auatrò- 
ungarico di appoggiarsi alta Russia, non si può dire 
che il trionfo d’una politiov pacifica sia vicino da 
quella parte. 

Continua in Austria il tentativo di conciliazione 
del Ministero liohenwart, ma .non riesce a togliere 
i sospetti e gli antagonismi; anzi piuttosto Îi ac- 
cresce. I disordini della Rumenia, le tendenze della 
Serbia, i rincruditi sospetti fra la Porta di Costan- 
tinopoli ed il Kedive di Egitto, il mestare della 
Russia in tutte queste faccende, accrescono le in- 


i certezze anche della nostra vicioa. A poi che resta? 
| Di farci la coscienza di una politica nazionale, di 


affrettarci nell'ordinamento interno, di svolgere una 
grande attività economica nel paese, per essere atti 
a prendere il posto che ci si ‘compete nel Maditer- 
raneo, di tenersi amici a tutti, specialmerite alle 
Nazioni liberali ed a quelle bazionalità derla Evropa 
orientale che cercano di emanciparsi, di farci una 
forza ed una difesa della grande nostra operosità. 
Non soltanto poi abbiamo ora emapcipato la nostra 
politica da quella della Francia; ma siamo al caso, 
volendo, di prendere il suo'posto; mo non già per 
una politica aggressiva, per una politica invece di 
giustizia e di uguaglianza tra tue le Nazioni libere. 

La Spagna non ha contrasti d’interessi con noi, 
e l'italia godrà della sua floridezza interna. Se la 
Francia vede malvolontieri Ja nostra unità, non è più al 
caso d’impedirla. L'Inghilterra deve essere contenta 
di averò‘in'noi un alleato nella sua politica orientale, 
ammesso che questa politica sia di libertà e di pro- 
gresso. La Germania e l’Italia possono andare per- 
fettamente d’accordo, tenendosi ciascuna sui proprio 
territorio, e volgendo entrambe la fronte versa 1'0= 


|_rieote, l’uoa da terra, l’altra da mare. La piccola 
: » pi 


nazionalità iodipendenti dell'Europa occidentale e 
centrale, quelle che tendono a cenfederarsi in una 
nuova Austria, e quelle altre che tendono ad eman- 


ciparsi «dalla oppressione ottomana, devono ftrovare 


tutte .l’Ilalis amica’; poichè essa vuole la pace, la 
libertà, le giustizia ed il progresso per tutti. Con 
questa politica costaniemente seguita con pigna co- 
scienza dalla Nazione e dal Governo, l’Italia può 


camminare ‘sicura. É puerile il timore che taluni si’ 
fanno, che riuovi disturbi avremo a’ cagione del' 
Temporale caduto. Nessuno di cerio vosrà restan= 
tarlo e. noi noa dobbiamo lasciar supporre mei, . 
che altri creda possibile di farlo. Il papa ed Aa- - 
tonelli e la Curia romana continuano  pélle- loro. 


proteste menzognere e nelle loro brighe, fhei | 


tentativi di sommuoverci i cattolici contro. Ma' è 
poi cotanto sicura la ‘Curia romana di comandare 
anche; spiritualmente a questi cattolici? Quanti sono, 


che accettano l'obbedienza cieca all’Infallibile ? 
Quanto accade presentemeote in Germania ri- 
spetto all’ infallibilità del papa non sembra dover 
avere piccole conseguenze.. I Gesuiti, cho . 5’ impa- 
dronirono del Pontefice, hanno spiato troppo avanti 


il principio deli’ assolutisme papale: nella Chiesa. 


Aviebbero dovuto accorgersi dalla opposizione che 
il loro partito trovava nella parte “più dotta dell’e- 
piscopato straniero, che questa era una pillola trop- 
po‘grossa per farla inghiottire a tutta la cattolicità. 
La Curia romana ‘ha presuato troppo di sè violen= 
tando lo opiziohì coscieaziose di tanti cattolici, ai 
quali questa dell’ infaltibilità del vescovo di Roma 
tornava troppo nuova e stravagante  per., accettaria 
come un dogma di fede. Credettero che, ottecuta 
di qualnnque ‘maniera una maggioranza tra la parte 
riiévo riflessiva ed autorevole dell’ episcopato, tutta 
la cattolicità si sarebbe sottomessa alla ‘nuova dot- 
trina, Parve difatti, che i vescovi stessi, che avevano 
fatto Ja più viva opposizione nel seno del Concilio, 
ad uno ad uno pi»gassero, sebbene renitenti, il colio 
al nuovo g'ogo ad éssì imposto, e che, per timore 
di non esere tenuti come ribelli all’ assolutismo 
romano ed eccitatori di scismi, facessero pronta a- 
desione a questa pericolosa novità. Difatti, dopo gli 
eccilamenu avuti, molti dei vescovi oppositori ade- 
rirono ed altri male si trincierarono dietro il pro- 
prio Governo, il quale si opponeva alla pubblica» 
none uftiziale della credenza imposta ai. cattolici, 
per le conseguenze civili ch’ essa poteva avers. Ma 
i vescovi oppositori, che avevano mantenuta »nel 
Conailio la opinione della propria Chiesa e della 
ragionevolezza e del buon senso, e che storicamente 
è quella della Chiesa universale, non erano più pa- 
droni di riurarla una volta cha l'avevano manife- 
stata. Se la ritiravano, essi avevano perduta autorità 
presso quei tanti cattolici, che la tenevano per buo- 
na e li avevano applauditi dell’ averla manifestata 
con franchezza e con buoni argoment sostenuta. 
Essi potevano ene sottomettersi c-ecamente ad 
uno ad uno e disdirsi ed accettare per proprio conto 
I assolutismo papale, ma con questo non traevano 
dietro a sè tutti i cattolici. Specialmente nella «lotta 
Germania, in cni non c’è tanta indifferenza religiosa 
come in Îtalia, dove si accetta tutto perchè goa si 
crede a nulla, i dotti in teologia prima e poscia 
anche il Laicato protestarono contro la novità iotro- 
dotta come contro ad un’eresia. Non fu il solo 
Doallinger, che pretese dimosirare l’ assurdità del 
nuovo dogma ; ma si levarono proteste da tutte le 
università, ed il teologo bavarese non venne lasciato 
nell’ isolamento per indifferenza come il padre Gia. 
cinto, 1 Gesuiti hapnv creduto sempre di potersi 
disfare dei loro più potenti rivali spiagendoli fuori 
della Chiesa, dicendi: che queste membra guaste 
era meglio reciderle dal corpo che mantenerle, Ave- 
vano tentato il colpo anche contro |’ autore delle 
piaghe della Chiesa, che pure era stato ritenuto da 
Pio IX stoffa per farne un cardinale; ma il filosofo 
cattolico Iaudabiliter se subjecit, ed essi non pote- 
rono farne va eretico, come intendono di fare ora 
del Doellinger. In Germania però un teologo alquanto 
ribelle non lo si lascia predicare al deserto per inlif- 
ferenza, come si avrebbe fatto in Italia del Rosmini, 
e si fa 10 Francia del padre Giacinto; ma le ade- 
sioni e gl’ indirizzi e le lodi gli piovono da tutte 
le partì. I Goveraì si sono impensiariti delle conse- 
guenzo che porrebbe avere la dottrina dell’ infalli» 






‘mon sannò quello che, si fanno... 











bilità papale, $6/8. un" loguia d 
cia da Pio SX, wa risale a; 
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pero ed il Papato, ben i 
Feminiscebza, queste ‘pretésò -pipali, % 
fino al dominio universale anche civile, 
dino ora; pér' mostrare chie’ l’'infallib tà, 
ammessa, ‘le farebbe. rist i 
quindi indifferente, e mol 0 
disputa, alla lotta; nè si ‘lasciano respingere: dalla” 
Chiesa cattolica, o. chiamare: eratici,..chè ianzi dim’ 
chiarazio ‘per-tali i gesuiti è romanisti. di 
I cattolici veggenti ‘non’ vaglioni 
ciechi, e‘uèi medasimi che si sareb 
al credo..quia absurdum. per amore della pace, messi, 
al punto non accettano volontieri:: di ‘obbediré af-: 
l'assoluto comando di vedere ‘@ ‘non vedere doma 
3 Ne nasco poi anche vind ai si 
‘ed. aj. curiali ‘di Roma,” 
poco impaccio agl’ infallibilisti. Dove.i 
possa arrestarsi, nessono :lo saprebbe: 
qualunque Ssia stato il' pronanciamneni 
gioranza nel Concilio del Vaticano, è 
cattolick!s*.interrogassero ad uno ;ad, uno, gl n. 
bilistî vedlrebbero ‘di non ‘formare che ;una séfta: 
Becisemerito i Gesuiti hanno fatto ‘questa voltricràpe 


































po calcolo, sulla propria poteliza g sull altrni creda: 
lità è pecorina sommissione; poichè appunto i 
ferventi cattolici sono quelli che. si .ribellano, Lage: 





nerale ‘indifferenza ‘poteva far. credere; che;ai.postri 
tempi: non' potessero: sorgere!lotte: di raligiori ; 
la Germania ei mosìta che !la cosa dì ( 
Gesuiti, ‘lasciandosi! ‘trasportare dai”) 
tariî, e fabbricando il siltato come. v 
del nuovo dogma, sono riusciti a destare una \oppo» i 
sizione, che probabilmente produrrà un naovo:scisnià, 
il quale. diminuirà ‘ancora’! di molto i:proverbiali — 
dugento milioni, che si vollero'ifar erederè"tatii- 
d’ tina opinibne, La ribellione della Curia romana 
alla ‘civiltà moderna, che ha pure le sua radici nel 
principio cristiano, che è quello della fraternità, 
dell’ uguaglianza degli uomini, della giustizia, del 
progresso nel bene, della-vita intellettuale e morale, 
torna io capo adesso a quei disgraziati, dei quali 

fu detto già, che si deve perdonare loro, perchè 
























Jo data del 4° aprile, il--Ministro della istruzione 
pubblica ha diramato Ja seguente {circolare ‘sulla 
scuole femminili : A 

Il numero delle aluane nelle'scnole femmi 
Regno d' Italia da 534,422. che erano, nel 3 
cresciuto fino a 687,696 nel 1870,. «quali 
602,940 frequentavano:le scuole pubbliche, e. 84,656 
le private. Le pubbliche ersno 14,442 e’ con 
nell’anno ora passato. 53 allieve, in. medi 
iscuola, mentre nel 4866. erano 9,737 . , 
delle alunne non arrivava a. 50, Si è duagua acere- 
sciuto il numero delle scuole 6 la frequenza È 
questo aumento, quanto al numero della allieve, di 
136,074 appartiene per intiera alle- scuola . pubbli- 
che e nella più gran parte alle nuove scuolà, c 
sorsero nelle, provincie del Mezzogiorno. Ma 
gono tuttavia .763 comuni, 4176 borgaté chè haniio 
una popolazione superiore a 500 abitanti, ‘e’ 2191 
coo una popolazione inferiora ai 00, ‘ma pura 
considerasol:, dove non si è potuto finora istituire 
la scuola famminila principalmente: per muncsnza di 
maestre. (E la scuole cho si ‘sono aperte, Sebbene 
apparisca dalla stafistica che van crescendo di fiu- 
mero e di credito, non hanno "tuité insegnanti quali is 
sì dovrebbero. Che ‘anzi un certo numero: (élire a li 
3590) hanno maestre sprovviste di titoli li ‘e di 
capacità vera, che si adoperano nelle classi inferiori 
@ più numerose, ove appunto difticilissimo' riesto il 
mantenere fa disciplina e Pavviare bene l’ insegue» 
mento, sE A lacd EE 

Accennando a questo difetto della scuole, 
toscrilto intende richiamare l’attenzione di 













































glio scolastico perchè siono specialmento notate da 
gli ispettori quelle prime classi elementari ove, per 
il troppo uumero delle alunne, il profitto è pochis- 
simo; dove, per cagione di: questo piccolo profitto, 
sono scarsi î passaggi dall'una all'altra classe, e le 
superiori deserte; dovo le migliori maestre, le quali 
sono preposte a queste, sì affatitano iatorno a alun- 
ne mal preparate, che a stento superarono gli esa- 
mi di passaggio, ancorchè fatti con somma indul» 
genza; mentre poi il maggior numero rimane di in- 
Bombro alla classo inferiore, moltitudine cha entra 
ed esca senza legge, occupa ed abbatidona; senza 
aver ricevuto la educazione dovuta, i banchi delle 
scuole. A-questo riordinamento -delle classi bisogna 
intendere di proposito, acciocchè le scuole crescano 
non solo di ‘numero; ma di valore, perchè con que- 
sto si prepari la via ad assicurare. la vera cultura 
popolare. E con silfstto intendimento appunto _il 
sottoscritto, colla. circolare N. 278 del 23 luglio 1870... 
volle" provvedere al‘ modi di'avere buono a nume- 
roté nbàestre di grado ‘inferiore’ per potere a poco 
a pico allontanare dall’'insegnamento le inette @ 
fondare lx istrazione femminile sopra base più fer- 
ma. Non pochi Comuni hanno accolto con favore il 
provvedimento; ed avviato lo fature maestre alle 
séiiole preparatorie di recente’ aperte. Da questo 
adunigue si‘poò aspettare’ che ‘l’insegoamento infe- 
Tiorey .distendendosi più largamente, riceva «stabilità ©. 
vigore novello... .. a n . 
Assicorato l’iosegnamento. inferiore. perchè ordi: 
nato @ avyisto meglio, più speditamente procederà 
fiello'elémentate superiore, a cuì dopo si potrà 
Ato tal compimento che' più fatilaiente si ottengino” 
ifrtittà di sapiedza edi civile costume; ‘ È 
»Percià: bisogna :é03 occhio. attento seguire it pro» 
cedere anche di quelle altra :;scuole ‘femminili spe- 
cialmente destinata alle classi più colte, e considerarlo 
tanto dal lato del loro. ordioamento tecnico, siccome 
quellò che debbon servire per date all donna una 
più ‘ampia e più potebte istruzione, quanto conoscerle 
per da: parte attinente al. governo della propria 
volontà. e ralle. nobili discipline cha, si addentrano 
nella leggo morale ed informano la vità alla virtù., 
Di queste o pubbliche 0, private viole essera rag- 
giiagliato il'’sottoseritto» molto minutamente, 6 sì 
risorva'dir'ordinare ‘a tal .finig' una ‘ispezione ;straor- 
dinaria; la. quale gii faccia isaperea che, punto giunga 
la, 0 ione della donna nelle diverso - provincie e 
a la sua, potenza morale, quanta. la sua 
ì cipti ja' tecnica. Neil’ ultima’ circolare di' fi. 296 
sil'Cunssrvatorii femivinili dipendenti: dal Governo 
frcbva moti i suoi-.intendimenti sul modo nel quale 
debbano. essere riformati, classificandoli secondo il 
grado, d'istruzione * the , si dà nei medesimi : ora 
viole ‘che quella. stessa Commissione che deva avviare 
quite. ritorio, ‘aggionga”‘ai ‘sudì stadi: questi altri 
elle: -Scuold famminili' pubbliche e private. 
‘’Racobiti ‘siffattamente, come : in uno» ‘specchio, lo 
siato ed. î ibisogui-:delle «scuole «femminili di. ogni 
proviocia:e conosciuto .a che grado. giunge la istru- 
zione del. popolo, minuto ‘e delle classi più agiate, 
sarà più 'facilo ‘il considerare con quali ‘argomenti 
sÎ possa ‘questa promuovere: . 
(Ma pér far ciò è pur'decessario volgere 1’ attéo= 
zione ad un altro «ordine :di:scuole, delle quali il 
ifgttoscritto: partitamente discorre nella circolare. cae 
‘a seguito alla presente. -. .°, ’ 
tdi ERE a i * I Ministro 
C. CORRENTI. 
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Firenze, Scrivono Ja Firenzealla Lombardia: 
«Intorno ad un importante progetto sta ora lavo- 
rando la Direzione generale delle Poste. Trattative 
sono state iniziate e già coridotte a buon porto per 
stabilire uo servizio internazionale di vaglia postali 
tra PItalia “e la Germania e' tra Italia e )’ Inghil-. 
terra. 

-I governi di quei due psesi hanno fatto buon 
twiso alle proposte italiane Je quali tendono a facili- 
«tare i mezzi di trasmissione di danaro tra paesi che 
di giorno in giorno aumentano i loro rapporti com- 
merciali. Ma a stabilire un servizio di vaglia colla 
-«Gerniapia e colla. Ioghilterra ed a stabilirlo in'oggì, 
“sì piésenta' una difficoltà'che sionsi ebbe a superare 
* quando. sì stàbili il medesimo servizio colla Francia, 
‘quelli ‘cioà della diversa: vinità di motieta: e ‘della 
© ffigtabilità » dei cambi. l'rapporti tra il tallero o la 
“lira sterlina e la nostra'lira di carta variano tutti i 
giorni; e antora non si è'trovato modo di . stab lite 
ufa misura conveniebte per-tutti; misura che non 
può essere strettamente quella dei listini della Borsa 
che-non solo' sono diversi di giorno in giorno, ma 
di piazza in piazza. . va 

Questo è il solo- ostacolo ‘che ancora rimanga a 

“ superate per la ‘corclusione delle'' relative conven- 


zioni ‘postali, e spenamo-che si viésca presto a su- | 


perarlo: 








22 Corre voce che .il, senatò 
‘hato all’ officio, di Commissario. governativo presso 
la Società. anonima . della’ Regia. dei Tabacchi, in 
‘sostituzione del defunto Senator Farina. Va, 

L’on. Ministro delle finanze serberà però in pelto 
“questa - nomina b 
debba succedere al Saracco nella . Direzione! Gene- 

rale del Demanio. . -;. (Nazione) 


- Leggiamo nell’ Opinione : 
La ‘Commissione della Camera pei provvedi. 
“imenti’-di' finanza si è radunata” anche oggi. Per ' 








I Seracco sia desti= | 


fino a. che.non abbia trovato chi |. 











l'arrivo dell'on. Maurogonato essa è ora complota, 
Non ha preso alcuna risoluzione, riconoscondo utile 
di prima sentire alcuni ministri, Essa ha perciò 
invitato ad intervenica domani alla sua riunione i 
ministri de’ lavori pubblici o della guerra è posdo- 
mani il ministro di finanza. 


— Inveco nella Nazione leggiamo : 

Ci si as icura sho la Commissione dei provvedi= 
menti Gnanziarii avrebbe ‘scartato il decimo sullo 
imposto di richezza mobile, della fondiaria e dei 
fabbricati, chiesto dall’ on, ministro Sella. 

La Giunta, dopo rigettata la proposta del decimo, 
e discusso delle proposte di sumenti di tassa sul 
petrolio, sul ‘sale, ecc., ha deliberato di aspettare 
una Relazione affidata all’onor. Bartolè-Viale sulla 
questione del’ armamento e della difesa nazionale. 

Si afferma che il Ministro dello finanza si studii 
di porsi d'accordo colla maggioranza della Giunta 
sulle. proposte da presentarsi alla Camera. 


Roma. Alle dame romane che fscero dono al 
Papa d'un tappato da- collocarsi sulla loggia di Sa0 
‘Pietto nel giorno in cui si dà la banedizione urbi 
et orbi, il Santo Padre diede una risposta, dalla 
quale togliamo il seguente brano, Parrebbe qu.si 
che | opposizione del Santo Padre non fosse tanto 
al ubità d’Italia, quanto al modo con cui la si 
regga ed agli nomini che costituiscono il governo 
attuale, Almeno le sue parole lo lascierebbero cre» 
“dere. E:co adunque queste apostoliche parole:. 


«Fosse pur fatta l'Italia, fossero pur giuoti a fore 
marla forte e compatta sicchè, sicchè como lé altra 
grandì potenza pesasso sui destini d'Europa! Ma 
uo”Italia graride senza'Dio, senza fede, senza reti= 
gione, e colla distruzione, che inutilmeoto si téata, 
del Papato, no, non si fa. L'Italia coi presenti si- 
stemi, cogli uomini presenti sarà sempra ua oggeto 


da destare in molti la compassione, in altri ‘il’ di-‘. 


sprezzo, Dunque aspettiamo che, come insezaò a 
Pietro ‘ovo dovessa gettare. la rete per far preda di 
molti pesci, così insegui ‘a. moi la via che ci faccia 
risorgere dall’ abisso de’ mali ove forsa i nostri pec- 
cati ci hanno picmbati. Ci è d’ uopo lanciare le reti 
a destra, cioè tenerci sulla via retta della verità, 
della giustizia, della legge di Dio,e allora possiamo 
sperare con piena fiducia. Sa pon sarà questo Vi. 
cario di Ge-ù Cristo, sarà certo un suo successore 
{gui la commozione 8 impadronì di tutti gli astanti) 
che vedrà questa nestra cià ritornata allo stato 
primiero e così tranquilla e fiorente, com’ era. sino 
da alcuni mesi sono, e vadià-la Santa Sale ristau- 
rata ne’ suvi antichi diritti. Egli potrà servirsi del 
duno che voi mi avete fatto.io quest’ oggi per dara 
dalla fronte di San Pietro, da quella loggia famosa, 
la sua benedizione, alla città 6 a tutto il mondo 
cristiano, Questa benedizione ‘io alesso la imploro 
da Dio su di vci: Esso benedica i vostri corpi, le 
anime vostre, le vostre famiglie, vi sostenga nella 
vita e nelì’ ora della morte, affiochè possiate lodare 
Iddio per tutta l'eternità. Benedictio Dei etc. 





ESTERO 


Francia. Si anvuozia io scioglimento del» 
P esercito meridionale tedesco in Francia. Ii secondo 
e terzo corpo d’ esercito sono posti sotto il comando 
supremo del secondo esercito, che in luogo del 
principe Federico Carlo, viene assunto da Mabtauffel. 
‘Il generale maggiore Stichleed il colonnello Wright 
rimangono al loro posto, il primo come capo dello 
stato maggiore, il secondo quale capo qua:tiermastro. 

Un dispaccio dice-che i tedeschi possono în 24 
ore, concentrare dinanzi Parigi 200,000 uomini. 


. — L' Eioile belge riferisce che ua individuo della 
Guardia nazionale ch’ era uscito armato da Parigi, 
«venne ferito presso St. Denis da un ulano prassiano. 


— Stando al Daily Telegraph si sarebbero orga» 
nizzate secretamente a Parigi 18,000 guardie nazio- 
nali del partito dell’ ordine, lè quali banco jn mira 
di assalire’ il Palazzo municipale, Montpsartra e 
Belleville: contemporaneamente all’attacco che dovesse 
venire. effettuato dalle truppe di Versailles verso la 
Porta Maillot. 


— 1 legittimisti ed orleanisti, che formano la 
* maggioranza dell’ Assemblea, stanno per riconciliarsi 
in ‘seguito ‘alla fusione dei dua rami di Borbone e 
di Orleans, che si annunzia come un fatto compiuto. 
._ Jn questo senso è significante la seduta dell’ ff 
| dell’ Assemblea nazionale. Il deputato Pasquier pro- 
pose di biasimare il Governo per avere ommesso 
d’ invitare 1’ Assemblea ‘alla fanzione funebre del 
generale Besson. La proposta venne accettata. Si 
incolpa Pasquier di aver egli fatta questa proposta 
unicamente onde rendersi beneviso dell’ esercito 
nell'interesse orleanistà, Il' corrispondente del Times 
| pose fin dubbio che a Docrot sia stata affidata 
‘È organizzazione. dell’ esercito che capitolò a Metz, 


Prussia, Scriveno da Berlino al Corriere di 


Milano: © 

*H Corriere del: Basso*Reno pubblica la lattera del 
conte Dirkheim-Montmartin, che fu membro della 
deputazione: inviata a. Berlino, ed è tra i più grandi 
proprietari deli’ Alsazia, Egli parla delia deputazione 
e dell’ ottima accoglienza ricevuta. Dice di essersi 
convinto che*la Prussia è determinata a siabilire 
“nelle nuove: provincie un’ amministrazione liberale è 
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sbrigativa, ch' essa vuol pure fermamente conciliarsi 
Panino degli Alsaziani cd avvantaggiarao lo sorli, 
non considerando punto nell’ Alsazia una provincia 
conquistata, ma un territorio ricuparato, avanto per 
conseguenza gli stossi diritti dell’altre provincie. Il 
conte aggiunge ancora che non fa soltanto presso le 
autorità governativo di Merlino che trovò uni sì 
amichevole accoghenza, ma altresi in parecchi altri 
ordini di cittadioi, ed in particolar mudo presso i 
deputoti. 

I posti amministrativi subalternì, vacanti gello 
nuova provincie, non. verranno coperti al presente a 
saranno dati in seguito ai soldati a sotv uficiali che 
rimasero invalidi nella guerra tastà compiula. Cusì 
una parte di quei bravi potrà abitaro nella terra 
conquistata dal proprio valore. . 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


I Consiglio Comunale di Udine 
si riunirà in sessione ordina-ia il 19 corrente alle 
ore 40 ant, per trattara dei seguenti affari; 


Seduta pubblica 


4, Lavori da eseguirsi nella C-serma ex-Raffineria 
e dietro richiesta del Comand. del Distretto mi- 
litare— Riforma del Regolamento di Edilizia in se- 
guito alle osservazioni del Mipistero. 

2. Sulla istituzione del posto di Ispettore 
Urbano. 

3. Sulla istituzione del posto di Segretario Ca- 
po per l’Uffizio dello Stato Civile. 

4. Modificazione delta Tariffi daziaria per i 
vitelli al di sotto dell’anno. 

8. Deliberazioni iatorno al legato di Benafi- 
cenza istituito dalla defunta Lucia Basaldella con 
Testamento 12 settembre 1864. 

6. Elimina dai R-gistri d’Amministrazione di 
alcuni crediti inesigibiti- 

7. Sulla proposta del sig. Valentino Carlini per 
Passunzione del servizio notturoo dei B-ougams fra 
la Città e la Stazione. 

‘8. Elimina dai Registri d’Amministrazione del 





credito verso gli Eredi del fa Plaino Vincenzo per, 


tassa ricchezza. mobile. 

9. Assunzione della competenza passiva della 
spesa per maotenimento e cura della maniaca Car- 
tini Mara. 

10. Deliberazioni sulle nuova propost» del sig. 
Pasquale Fior per la regolar zzazione del Piazzale di 
Chiavris, 

44. Sulla offerta dei sigaori Nardini Antonio e 
Rizzani Gio. Batta di assumere la manutenzione di 
alcuni tronchi di strada interni per uo povennio. 

© 42, Deliberazioni sulla maggior spesa per l’ap- 
plicazione di un fanale 10 Calle del Cristo, 

43. Sanatoria della spesa incopirata per l’e- 
spurgo 6 riattivazione della Cisterna in Piazza San 
Giacomo. 

44. Sulla opportupità della riduzione a tappeto 
verde del terrapieno io Piazza V. E. ed eventuale 
autorizzazione della spesa relativa in L. 615, 

45. Approvazione dell’Elenco delle strada ob- 
bligatorie pel Comune. 

416. Sulla proposta di munire di tiranti di ferro 
gi archi della nuova Gulleria pel Cimitero di San 

ito. 
47. Sullà Istanza di Angelo Cremese per acqui- 
sto di fondo comunale 21 Casali di Pianis. 

48, Idem di Bernardino Disnan pella frazione 
di Cussignacco. 

49, [dem di Giuliano de Faccio lungo la strada 


di Palmanova,  * i 
20. Sistemazione deli’acquiloito nella Caserma 
S. Agostino. 


24. Fornitura di scaffali per il Gabinetto di 
Storia Natorale nel Ginnasio- Liceo. 

22. Comunicazione della deliberazione sui prov- 
vedimenti pel ponte di S. Agostino in Borgo Prac- 
chiuso. 

23. Costruzione © riatto del Marciapiedi presso 
le case Cappellani e del Toni fuori del porton di 
S. Bortolomio. . 


Seduta privata 


4. Sulla domanda di sussidio presentata dag'i | 


impiegati. del Monte Piguoratizio. i 

2. Sulla pensione della vedova del fu scrittore 
Municipale Calice Apollonio, e deliberazioni acces- 
sorie. 

3. Sulla rinuncia dei sigg. cav. Peteani, avv. 
Paropitti è prof, Marinelli alla carica di membri 
della Commissione Civica degli Studii 6 loro sosti- 
tuzione, 

4. Sul collocamento a riposo del maesiro Com. 
sig. Galli Pier-Luigi. 

5, Sulla domanda di sussidio fatta dalle maestre 
sig. Marussig e Perisinotti per istruirsi nel corso 
superiore Magistrale, 


DI alcune riforme possibili del. 


Hionte di Pietà In Udine. Avendo 0- ; 


gnora c 1 - 
sione in argomento di utilità pubblica, diamo oggi 
Iuogo al seguente scritto che ci venne comuuicato: 

Il Consiglio Comunale di Udine cch' approvare 
nella seduta del 23 gennaio p. p. il nuovo Staluto 
del Monte di Piatà, proposto dali’ attuale Dirazione, 
affidava alla Giunta Mapicipate il compito di fare 
nuovi studi por avvisare a quelle riforme che po» 
sessero tornar utili onde conseguire migliori risale 


dichiarato di accogliere con piacere ogni discus- . 


| 


* circostanza che le botteghe sono tulte costruito a; 





presenziare 





tali nella Donilicanza, scopo precipuo della sua isti» 
tuviona, 4 

lo non sv se la Giunta siasi ancora occupata di 
proposito ; «o bensì che ad ogni cittadino cui stiano 
a cuore le patria istituzioni, corre l'obbligo di con- 
trilnira colle proprie idee, per deboli ch” esse siano, 
ad illuminare | opinione pubblica ed a conperare 
pel miglior poss bile andamento delle istituzioni me- 
desime. Questi, è non altri motivi, mi spiagono a 
detlaro i seguenti caoni sui provvedimanti che po- 
trebbero migliorare la g stiono del nostro Monte di 
Pietà, ed ottenoro un maggior risultato dalle suo 
rendite! ©’ ; 

lo, a dire lo vero, mi avvicino all’ opinione 
delli signori Consigliori Kechler e Morpurgo, che 
cioò i Monti di Pietà potrebbero funzionare è 
sarebbero più utili coma istituti di credito. Ma 
poichè nè la legge, nè altra riflassioni d'or- 
dme superiore, parmettono in giornata una radicala 
trasformazione. del nostro sMonie; mi liniterò ad ad- 
ditare quegl’ rasontenientioche ‘vogliono easera tolti, 
e quei provvedimenti . cha meritano ‘introdotti 
dare, un miglior indirizzo econotnico a ‘que 









bilimento. | 

Lodo altamente intanto .il uonsizi 
miiixta dal ‘nuovo Statuto; dele. Monte Ja 
Cappellano, :la quale toraava affifto iau 
gravosa al Monte... i in 
: Inutile, perchè în Città "abllondino Î6' Chiése, 6 
quindi si!-deve considerare propriamente un lusso 
dei tempi passati la messa, giornaliera nell’ oratorio; 
gravosa pui io quantoché, per salario al Cappellano 
ed al santese, @ per altra diverso spesa -di Culto, 
» oratorio -richiadeva. un annuo, aggravio al Monte 
di circa L14800, 10 LITI i 

Sentesi un lagno generale per le meschine sov= 
venzioni che il Muote sécorda ai pegavranti sugli 
effetti non preziosi, cioò drappi, tele eco. ecc, Ciò 
torna di evidente danno all’ Istituto coll’ alienare la 
conooEranza, e colla conseguente giacenza dei ca- 
pitàli. ° 

Un tale sistema riesco poi affaito contri 
nefico scopo di soccorrere il povero, ed 
danno al medesimo. Difatti ora')’ infelice ricorrente 






sil bo. 
i gravo 





al Monte per avere un :prouto rimedio--al ‘bisogno, indi 

od alla «sventura che lo ha colpito, sì trova: nella {Giu 

dura necessità di spogliare la casa di tutti i suoi (chi 
Fi 


Mor 







effetti per ottenere una scarsissima sovvenzione, ed 
in tal caso il Monte di Pietà non ha veramente di 
pietoso che il nome. Cosa ‘ne avviene allora? Quali 
sono i vantaggi che offre il Monte alla povera gente? 
Ne avviene che il bisognoso torna a cass. più scon- 
fortato di prima, perchè privo degli oggeiti più cari 
ed indispensabili, senza avere conseguito © che un 
succorso ‘insufficiente a lenire i suoi dolori, e an- 
gustiato come prima dallo strettezze ‘del bisogno ; 0 
no : conseguo quindi che it Monte anzichè: di, van= 
taggio al povero riesce di danno, dappoichè verifi. # 
caodosi per fortuite circostanze l’ impotenza al ri |-‘imez: 
cupeto del pegno, questo va venduto all asta per , oggi 
ud prezzo che il più delle volte è il triplo ed anche. {i+ Prog 
il quadruplo della sovvenzione avuta. " ispen 
E le conseguenze di tutto c'dò ricadono sempre i 
sul povero, tanto , se egli è in grado. di esigere il fy tuto 
sopra prezzo, perchè è un soccorso che gli arriva 
tordi, mentre gli abbisognava al momento che fa- 
ceva il pegio; quanto'più, se per essere impossi- 1e83 
bilitato avrealizzario, gli vada perduto, essendo dopo | * 
5 anni devoluto alla Casa di Ricovero; e così sì |j 
toglie con una mano al povero ciò che coll’ altra |; 
si dà ad altri poveri, È assolutamente necessario |! 
por rimedio a si grave inconveniente, provvedendo 
in. modo cha le sovvenzioni siano accordate in mi. {- 
sure più eque e proporzionate al reale valore dei | 
pogai. : i 
Io credo che passa convenire anche d’ iatrodurre | 
il sistema che il Monte faccia tatte le sne operazioni 
io valata di carta, come praticasi da molti altri 
simili Istituti, Con ciò si agevolerebbe la concorrenza, | ziona 
perchè i pegaoranti non sarebbero trattenuti dal .ghiaò 




























danno che risentono per | agio che devano.: pagare ;..stizia, 
per l’ acquisto della moneta -sonante all’ attto del }} pegnì, 
disimpegno; -0 quindi ridonderrebbe anche da ciò poveri 
un maggior vantaggio al Monte per impiego dei | Au 


‘Capitali che altrimenti restano giacenti. 

Voleadosi veramente promuovere la prosperit 
“economica deli’ Istituto, avvi un’ aliro provvedimento 
che può meritare di essera preso in seria conside 
razione, ed è quello di aumentare i redditi patri 
moniali deli’ Istituto ; e questo lo si potrebbe ottener. 
abolenJo il privilegio degli affitti delle botteghe e 
magazzini al pian terreno dell’ edificio del Monte. 





L’ articolo 58 dell’attuala. Statuto organico, par |; Nel 
mali intesi riguardi di sicurezza dello Stabilimento,! ‘mi a < 
lascia troppo alla discrezione ed in balia dei gestori. «&daltr: 


l’affittanza di quei locali, che col sistema dell’Asta 
potrebbero fruitare al Monte un’importo annuo 
doppio dell’attuale. E valga il vero. Quando nei 
capitoli d’ onere delle aftittanzo si mottessaro le 
condizioni proibenti l' attivszione di quegli, eserci: 
cha possono tornar di pericolo alla sicurézza del 
Monie, nulla toglierebba cha si potessero utilizzate 
quer locali coi metodo della pubblica gara per averne Îî 
il svaggior possibilo vantaggio; il che certamente noa |: i 
si ottiene colle trattative private, le «quali alle volte È Sal 
possono essere inspirate da riguardi personali con. *solennit 
discapito dell’ Istituto, i fi«del nos 
Ad appoggiaro questa mia idea concorre anche la:jin appr 

"i dizioni | 

del Goy 









volto, per cgi anche da questo lato la sicurezza del £ 
Monte non può essere compromessa. i tutti is 

La riserva poi che fassi nel succitato articolo 58,4 colarme! 
che cioò non si possa ammettere ogni persona al-l cm la s 
Paflittanza di quelle botteghe, cede al riflesso ci doni 
di regola in quella posizione, la più centrica e va-. 
gheggiata della città, vangono attivati negozi d° im-ji che: più 
portanza, 8 perciò non vi aspirano che parsona ci) tata coll 
vilî, notoriamenta solventi, accreditate in commercioli n partic 
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di una onestà a tutte provo. Oltra di che, quel- 
F'Rarticolo è du anni divennto lettora morta, pol 
‘Ho che più d’uno di quei locali sr trovano su- 
Fhaffittati con notabile vantaggio dei cadanti inquili= 
iaî, e senza che l'amministraziono «del Monte se né 
| sia occupata. — È tia . . 
I »Ragioni quindi di saggia amministrazione esigono 
E che invece di lasciare ad altri lo speculara sui lo- 
l'ealì del Moote, vengano questi affitati a mozzo di 
‘publica Asta per averne il maggioro possibile van- 
io, : - at 
EE condo l'attuale ordinaméato del, Monte vi sono 
‘nè Guardarobo, ) 4 

#Si potrebbo semplificare quel meccanismo rida- 
‘sendo li Guardaroba a due soli, uno per l'impegno 
ed uno pel disimpegno, como praticasi nogli alli 
Monti, e così si concilierebbe coll’ economia dell'I- 
stituto uni più equabiite distribuzione del lavoro, col 
più pronto disbrigo degli’ affari. dn 

T pegni non avrebbero a duriro più di nn’ anno, 
@ le vendite sarebbero a toasrsi di mese in mese, 
! salvo, per ragioni plausibili, di potra modilicaro 
questa periodicità. . via 

Col metodo usato al presente avviene che gi' im- 
piegati del Guordarobi di sicondo anno, sano quasi 

+ sempre disoccupati, essendo molti i giorni in cui 
essuno concorre pel disimpegno di effetti, 

A togliere siffatto inconvemivalte la proposta s0p- 

pressione di un Guardaroba sirebbo un cosollente 
' fimedio alto a conciliare tutte lo couvonicaze ed 
‘ esigenze di un buon servizio! 

Altro ed essenziale provvedimento sarebbe pur 
quello di ‘limitarà le somme che si dispendiano ogui 
anno per lavori, sotto il titolo di rivarazioni all’ e- 
dificio. Ro w 

Ie parecchi anni di seguito si è tanto lavorato e 
speso per addattamenti € forniture di mobili, che lo 
Stsbitimento del Monte puossi dire quasi del tutto 
rianovato; e basta vederlo al di fuori e nell’ interao 
per convincersi che ogai altra opera sarebbe non 
‘soltanto superflua, ma di mero capriccio, meno 
“qualche piccola eventuale riparazione da potersi ese- 
guire in via economica. À 

i: Con la ecinomie e provvedimenti superiormente 
indicati, e, con quelle oltre utili riforme chs la 
Giubta Municipale saprà suggerire, si otterrà in po- 
“chi anni un sensibile aumento nelle rendite del 
Monte, 0 tale da permettere che si possa fare nu 
“atto dì giustizia verso i suoi impiegati, migliorando 
! la Joro triste attuale condizione, 

Io credo che la pianta attuale contempli un per- 
.sonale superiore al bisogno, 6 che semplificando 
1 Pazionda del Monte ed esigendo un più lungo ora- 
‘ rio di servizio, si potrà restriogerne il numero @ 
«pagare meglio gli altri. . . 
tu nota ad ogouno la meschina retribuzione degli 
È impiegati dello. Stabilimento. 1 
© Sarebbe quindi atto umanitario lo studiare i 

mezzi di accrescere quegli emolumenti assai scarsi 

oggidi ed rosuflicienu at primi bisogni, dinanzi al 
* progressivo incarimento di tutto ciò chs torna indi» 
i apensabile al modesto vivere degli atessi. i 
* © Olirechè coll' incremento delle readite dell’ Isti- 
tuto nei modi tutti suindicati, si potrebba. provve- 
dera ali maggior spesa par un conveniente aumento 
del suisrio agli imp'egati, coll’ attivare una mite 
tassa cosidetta del taglio-bolletta, come si esigo dagli 
altri Monti, la quale con un lieve aggravio dei pe- 
guoranti, darebbe a! Monte un anpuo introito da 
‘mon trascurarsi, È . i 
* Per un mal’ intaso sentimentalismo verso la classe 
jApovera, finora non si ha mai voluto iatrodarre da 
*questo Monto il taglio-bolletta; raa non si ebba però 
“ieguale genorosi:à verso il pigiorante bisoguoso, cui 
“ s1 danno sovvenzioni assalinferiori al valore degli og- 
igetli impegnati. 

To, invece propongo che si attivi questa piccola 
tassa di taglio .bolletla a favoro del Monte propor- 
zionata all’importo della sovvenzione, e che si pa- 
ghino le sovvenzioni nei limiti di equità e di giu- 
stizia, aflinchè più si avvicinino al valore reale dei 
î pegni, conciliando così il maggior vantaggio del 
poveri. IL 
‘© Altri emendamenti si potrebbero quà e là intro» 
:durre pel nuovo Statuto, ’ 

Essi riguardano però più particolarmente modalità, 
‘dettagli ed amminicoli dell’amministrazione, che' in 
ogni modo non potrebbero venir sviluppati eha dai 

© pratici di quella gestione, e che potrebbero venire 
| “suggeriti da notizie raccolte dalla viva voce degl’im- 

piegati, e dai bisogni riconoscibili ajl’ atto pratico e 
i coll’ esperienza. ° tI, 

Nel dettare questi cenni io non intendo di eriger. 

mi a censore dell’attuale A‘uministrazione del Monte 

(d'altronde per molti suoi meriti degoa di lode) 
; solo ho voluto dimostrare che sa finora fu fatto 

ene, sì avrabbe potuto, a si potrà anche far meglio. 
1 E mi starò pago; so avrò con le mie parole richia- 

mala l’attéozione di persona più. competanti sopra 
+ questo importante ‘argomento, onde coi . loro. studii 
i. vogliano meglio chiarire 6 concretaré ‘le mia proposte, 
; Udine, 13 aprile 1874. 


Sabbato ebbi luogo nel Palazzo Bartolini la 
‘solennità della distribuzione dei premi agli alunni 
del nostro Istituto Tecnico. Il Direttore cav. Sestini 
Appropnato discorso ebbe a rammentare le con- 
izioni dell’Istiluto cd il concorso cui esso riceve 
del Governo, dalla’ Provincia .6 dal Comune per 
totti i sussidi: alla istruzion:, 6 poscia parlò parti- 
colarmente delle Stazioni agrarie sperimentali, mercà 
cu la scienze vaturali vengono alle pratiche appli 
azioni all'industria agraria, Îa quale non è sol- 
tanto di tutte la più Importante,. ma quella altresì 
che più ha bisogno della scienza per essere eserci 
ta colle regole del permanente tornaconto. Toccò 
n particolar modo delle stazioni sperimentali della 






































































Gormanis è doi servigi ch’esso prestano all’agricol. 
tara, dol modo cop cui esse si completano Vena 
Paltra, dello anova stazioni itafino, di quella delta 
vicina Gorizia 0 della nostra di Ulino. 

La stazione sperimentale è il tcomplomento del- 
Pistitato Tronico e dallo Associazioni e Comizii; 
essa mette i mezzi della scienza a disposizione dei 
pratici agricoltori, analizza le terre, lo acque, i con- 
cimi e tutte le sostanze fertilizzanti, i prodotti, di 
sempre lo indicazioni a più certo ai coltivatori è 
serve spvento di uflicio di guarentigia all’agricollara, 
come accade p. e. nell'Inghilierrà, dove ogni re, 
gione agricola ed ogai associazione agraria ha il sno 
chimico sperimentatoro. Oca per noi il'bisogno di as- 
sicurarsi della semento sana a della assenza dei cor- 
puscoli indicanti l’infeziona nelle farfalle e nei semi 
de’ bachi medisnte il microscopio diedo una spe- 
ciale importanza a :questa istituzione. 

Gi in sul primo nascere essi ha molt: facesode; 
ma più ne avrà e più si dimostrerà utile quando 
diffusa tra ta giovane possidenza la istruzione sciea- 
tilico-agraria, saranno molti più quelli che ricono- 
scano per pratica 1 vaotaggi diretti delle suo ap- 
plicazioai all’ industria agricola, 

Nel Friuli dove abbondano gli agiati coltivatori dei 
fondi propri, Ja stazione sperimentale acquisterà una 
particolare importanza,  offrendosi essa ajulatrice 0p- 
Porluoa degli ammendamenti agrarii e dell’ uso dei 
concimi commerciali, e guida delle esperienze agrarie 
comparative cui ogni istrutto agricoltore deve ope- 
rare sulle proprio terre per averne i criteri della 
buona coltivazione. . 

Noi avremo frequenti occasioni di portare a co- 
noscenza idel pubblico i fatti riguardanti |’ attività 
della Stazione agraria sperimentale di Udine, alla 
quale tutti i valenti coltivatori della Provincia vor- 
ranno iateressarsi. Intanto siamo leli di: questi pre- 
ladii d’ ottimo augorio, e godiamo che sia gettato 
questo ponte di comuoicazione tra la cattedra e 
la scuola e la vita pratica e 1° industria agricola. 


N. 204 X. 
Stazione Sperimentale Agraria di Udine 


AVVISO AI BACHICULTORI 


Alcuni baclucultori presentano alla nostra Sta- 
zione di Prova dei pezzetti di Cartone con uova da 
bachi, domandando che se ne faccia l’esame micro- 
scopico; e siccome tale uso sembra vada estenden- 
dosi, c'incombe l'obbligo di far conoscere al pubblico 
che l'esame microscopico fatto in talì condizioni non 
può valere a stabilire la'qualità del seme dell’in- 
tiero cartone ; imperocchò le poche uova esaminate 
possono essere state deposte da una o da poche 
farfalle sane 0 malate, @ far giudicare sano od in- 
feto tutto il seme del cartone. 

Di ciò rendiamo intesi coloro, ai quali varranno 
presentsti dai venditori di semi, certificati della no- 


.stra Stazione, . nonchè quelli. che vorranno appro- 


fittare per l’esame del seme da bachi del nostro 
Gabinetto ‘ Microscopicò, e preghiamo questi ultimi 
in particolar modo, a portare al nostro ufficio al- 
meno 120 uova tolte da diversi punti del cartone, 
senza di che l’osservazione microscopica non può 
guarentire che la qualità delle uova che trovavaosi 
aderenti al frammento di cartone ‘esamitiato. 
Udine, 16 aprile 1871. 
e a È La Direzione. 

E viglietti di andata e ritorno sulle ferrovie 
della Società dell’ alta Italia stanno per essere riat- 
tival:, a quanto si dice. Ci pare, dice giustamente 
la Stampa, che la Società non dovrebbo tardare 
più oltre a ripristinare codesta misura che se gio- 
vava ai viaggiatori non avrà certo recato danno alla 
sua cassa, La Società dell’ alta Italia ha f.tto benis- 
simo a sospenderne fa distribuzione quando si è 
accorta che Îa frole era venuta ad intromettersi fra 
il pubblico e lei: ma crediamo che il problema non 
sia tanto difficile da risolvere e ch’ella possi ri 
mettere in corso quei viglietti assicoragdosi dalle 
arti degli speculatori. 

L’ abitudine che. si era formata nei mostri paesi 
di usare quella comolità, ne rende sensibile ed im- 
portuna Îa sospensione oltre che per gli nomini di 
affari, per tutti quelli che ne approfittavano per 
solo scopo di divertimento o d’ igiene. Ora che la 
bella stagione è ritornata, e che quindi il movimen- 
to sulle fsrrovie è’ maggiore, dovrebbe senz’ altri 
indugi riattivarli, e siamo. certi ch’ ella concilierebba 
assai bene gl’ioteressi dei viaggiatori coì suoi. 

Sa $ SE 

Casino Udinese. Questa sera alle ore 8 
ha luogo fa preamunciata l:ttara ‘det Dottor Fer- 
dinando Frauzolini che tratterà sull’ Igiene della 
nutrizione. 1 

Speriamo.che l’importanzà dell’ argomento attragga 
un uditorio numeroso tauto di uomini, quanto di 
gentili signorè. 

I faneSalli triestini chiusero jeri sera 
la breve serie delle loro rappresentazioni, “dinnanzi 
ad un pubblico abbastanza numeroso, ‘ed fin prezzo 
ai più vivi applausi. La parte. ballabiledello-spet= 
tacolo fu quella che piaque di più, ed‘esta’ meritò 
delle chiamate al proscenio non solo ai piccoli e 
graziosi artisti, ma anche alloro maestro, signor 


altiev: che nel giro che hanno iniziato per le nostre 
città non manchi mai loro il successo che meritano. 





CORRIGAE DEL MATTINO 


— Togliamo al Secold-i seguenti telegrammi 
particolari : 


GIORNALE DI TOT 


Doeriler, Auguriamo tanto al maestro’ quanto agli : ch9 farono respinte in wa ora. 


Broxolloa, 14, La mattina del 42 corr. si è im- 
Pegnato un combattimento ganerala lungo la linea 
dei Forti d'fssy, di Vanves e di Montronge. 

GP iusorti soffersero gravi perdite. 

Lo troppo ‘di Versailles si avanzarono. fino alla 
trincae, ma vennero respinte. 

Moc-Mahon trasporta il suo quartiere generalo a 
Villonenve.l’-Etang. 

Londra, 1%. Il Times e il Daily Telegraph con- 
formano la vittoria degli insorti nel fatto del 42 cotr.. 


— L’ Osservatore Triestino ha da Zarigo: 

Nel procosso per i disordini avvenuti nella. Tun= 
halle, il Tribunale militare coridannò tre degli ac- 
cusati a tra mesi di prigione, al pagamento delle 
spese processuali, all’ indennizzo d’ un ferito ed al 
sisarcimento dei danni, recati alla Tooballe. Gli altri 


«altri accusati furono assolti per mancanza di prove. 


— L’Italie scrive che la Commissione incaricata 
di studiare le riforme per quanto riguarda il servizio 
sanitario dell’esercito, segue attivamente i suoi lavori, 
6 presto presenterà al ministro il suo rapporio. 

— Lo stesso giornale smentisce la notizia data 
dalla Gazzetta di Terino, che si stia ristaurando la 
foruficazioni di Susa. Se quelle fortificazioni doves- 
sero ristaurarsi, sarebbero da mettersi a nuovo, tanto 
sono in cattivo stato e rovinate. . 


DISPACCI TELEGRA.FICI 
AGENZIA STEFANI . 
di: Firenze, 17 aprile 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 aprile 


Sineo svolge 1l progetto per modificare un arli- 
culo della legge elettorale, che, dopo obbiezioni op-: 
poste da Zanza 6 Macchi, non è preso in conside- 
razione, 

Si riprende il progetto di legge sulle Casse di 
risparmio postali. Si respinge-il controprogetto Guala, 
e si ammette Ja proposta Cancellieri che invita il 
Governo a fare studii per riformare 1’ ordinamento 
delle Casse di deposito e prestito. 

Sella, difendendo il progetto, ne segnala i rile- 
vapli benefici. I due primi articoli sono approvati. 

Miarsiglia 43. Francese 51.90, ital. 35.60, 
spagnuolo —.=, nazionale 473.42 austriache —.—, 
lombarde —.—, romane 449.—, ottomano 48,69, 
egiziane —.— tunisia —.— turco 264.1—. 

Vienna 45, Mobiliare 278,30, lombarde 181.80, . 
austriache ‘443.=,Banca Nazionale 734.—, Napoleoni 
2.96 42, Cambio Londra 425.20, rendita austriaca’ 








Wienna, 15. Ii'Consiglio comunale accettò a 
grandé ‘rchaggiorauza |’ urgenza sul progetto tendente 
ad’espriinere in'un indirizzo a--Dò'ioger -la rico- 
noscenza e la simpatia della popolazione viennese, 
nonchè sulla petizione al governo affinché regoli le 
relazioni fra la Chiesa 6 lo Stato, 

Lendra, 15: Una corrispondenza del Times 
racconta che il piano di Mac-Mahon per entrare a 
Parigi fu tradito. Dombrowsky lo fece completa- 
meote fallire. . E 

Il vapore City of Brooklyn naufrago sulla costa di 


Terranuova. Di 230 passeggieri, e:420 persone di .{. 


equipaggio salvaronsi soltacto 25 passeggieri. e ‘40 
marinat, 7 5 n 

Berlino, 15. Ia seguito alle requisizioni ‘della 
Comune sul territoriv’ neutrale fra la ciota e St. 
Deois, il comandante tedesco dichiarò che aprirebba 
le ostilità in caso di ripetizione. 

Versailles, 14. ore 9.30 pom. L'Assembleg 
approvò la legge mubicipals con 499 voti contro 18. 

Il combattimento che dicevasi oggi impegaato ad 
Asnieres non ebba luog». Le notizie della guerra 
non recano nessun incideote importante. Grandi 
forze sono riunite attualmente sul teatro della guer- 
ra 6 fanno credere imminente una battaglia decisiva. 
Le truppe sono piene di ardore. 

Si ba da Parigi che gli iosorti cominciano a co- 
noscere la vera situazione e sono scoraggiati, 

Pietroburgo, 14. Il Afonitore di Odessa 
conferma gli eecessi commessi lunedì, martedì e 
mercoledì contro gli israeliti. Ls truppe ristabiliro» 
no l ordine. Circa 1000 sono gli arrestati e molte 
le persone ferite, Alcune bolteghe di israeliti farono 
saccheggiate. 

Londra 14. Inglese 935/16, lomb. 445,8, 
italiano 34 3,8, turco 43 4/2, spagouolo 3I 48, 
tabacchi 89,-. 

Bruxelles, 45, Parigi 15. Fu fatta una per- 
quisizione in casa di Thiers; furono sequestrate delle 
carie 6 l’argeuteria fu spedita alla zecca, 

La guardia nazionale occupa quella casa. 

La Comune incominciò a perquisire le Chiese; 
in molti casi l' argenteria è spedita alla zecca. 

Ratzeburgo, 13. La dieta è convocata pel 
28 per deliberare sulla forma della incorporazione 
dei ducato del Lauemburgo alla Prussia, 

Vienna, 15. La Gazzetta di Viemna pubblica 
la nomina di: Grocholski a mipistro. lo, 

Brayelles, 13,-Parigi 15 ore 8. ant. Unaf., 
fiso dice :, Cluseret annunziò che le troppe di Ver: - 
sailles attaftarono ‘il forte Vanves a mezzanotte, 6 


La città è calma. 

Il canaoneggiamento alla porta Maillot è ricomia- 
ciato. "or 

fi Journal officiet parlaado degli sforzi della lega 
repubblicana, dies che, poichè il caso previsto dalla. 
lega non si realizzò, Parigi tutta intera loverassi a 
difendere: i suoi diritti. 

Versal?les, 15 oro 8. Nessua fatto d’ arme 
fa segnalato, SE Su e 




















:{ Zata da alcune. opere fatte a Susa 

















II ministro dalla finanzo prosontò all'Assemblea il 
bilancio rattilicato della apose pol 4874, Et? 200 
‘protono alcan enmbiamento al bilancio della guerra; 
mancand» gli elementi por fissare questo  bilan- 


cio, Sugli . altri rinistori presenta una econo». 


mia di 407 ‘milioni pei mesi da Laglio a tutto di. 
cewbre 4874. Il ministro disse impossibile di sta- 
bilire il' bilancio delle ‘entrato, | prima' che: la' calma 
* sia ristabilita’ nel paese o dichiarà.che non si do- 
manderanne nuova risorse alla proprietà fondiaria ne 
alle sorgenti det lavoro. Esso soggiunse: Lavorara-. 
Do pura 4 rialzare il credito 6 la prosperità della 
can ta, Met eo phiginge i 
L'assemblea addauò il progstto sui delitti di 
stampo, Mie MEG Sa calPod 
Rispondendo a una interpellanza «il ministro, smenki 








riverà quì a metà di' maggio -'a' prendera la atque. 
‘Visiterà' ‘per alcuni ‘giorni la Corté. di Berliao.1'.; 
Versailles, 15, Ore 412:43.-IL:Journal- off: 


tita degli irisorti’ verso i' forti del..Sid: fu- vigorosa=: 
mente respinta. Ilxgenerale Wolff si: iinpadronì.‘di 
parecchie case’ a Nevilly,-facendo ‘subire agli ins 
perdite considerevoli. Il governo: è- attualmente! 





giorno che tenteremo coù -un’:azione : deci 
terminare questa deplorabile. guerra:! civilà.: Conti 
Duano ad arrivare truppe è materiali; La Commig- 








tere deil’ arcivessovo Darboy- 0 dell'abatd*Dagusrry, 
e decise di smentire officiosamente le pretese ctu 
-deltà -e-rappresaglie ‘attribuite: alle ‘troppé::dél “Gi. 
verno. o da 
‘ Lockroy. fu arreslato jeri, agli. ‘avamposti 
Neuilly e condotto a Versailles. È trattato ‘con tutti 
i riguardi Nessun fatto. di guérra è segualato oggi. 
‘WILD, CCI È 
Napoli, 46. > Reali Principi sono arrivati alle 
ore 6 #;2. L’ Autorità 6 una, folla .straorditiaria “li 
attendevano alla stazione, (! 4‘ << - 











ha ‘il seguente dispaccio, di. questa. a da Budes: 
Tutto sembra finito. Notte terribile 
tisuò dalle ora 40 di iersera; Il: forte"di Anves sop9- 
portò nu attacco vicleatissimo.; Il. nemico ebba per- 
dite enormi e. fu respinto su ;intta.? > 

La Comune-sciolse: il £8,.il 19 e'îl 
glione di Guardia Nazionale. ||. n 

La Commissione delle barrigate 
operazioni. L'azione delle cannoniei 




















'mento continuò dopo .mezzodi più ‘int 
a un vivo fuoco di moschetteria «agli 
cesi che il forte di Issy sia as 
telegrafo è ripreso. ; 
Borsa nulla. iz 


“cli Notizie di Bors 
: FIRENZE, 15 aprile: 








Rendita . + B8.43/Prestito naz. È 

» fino cop. ——| ‘» excoup 
Oro 24.03/Banca Nazionale ità 
Londra, 26.48) liana (tominale) ' 


Marsiglia a vista —.—[Azioniferr. 
ObbL “» 


Obbligazioni tabace  ; L 
482.-—|Buoni . 
+», 689,50/Obbl.accl, 


Prezzi correnti’ delle granaglie 
praticati in questa piazza il 15 April 











Frumento | (ettolitro) i.1/20.652d 
Granotareo » »' 411.80" 
Segala , » 44.80 
Avona 1n Gitlà » rasato» ‘9.30 
Spalta_ » dl» 
Orzo pilaio < » 

» da pilare » . 
Saraceno x » » 
Sorgorosso » »’ 
Miglio » » 
Lupini 


i ’ » » 
Lenti al quiatale 0400 chilogr. 
Fagiuoli comuni ’ 1 
»  carnielli @ schiavi > 
I III TLT 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile. 
p C. GIUSSANI Compreprietario; | n 





Nella sera del 15 aprile corrente alle 6'pomèridi 
cessava di vivere la nobile signora Rlena' 
trizio Simonetti, toe a 

Per le rare.sue doti di mente a di cnoré; je' 
suoi modi gentili 6 squisita ‘educazione ‘eri ‘questa 
signora amata e stimata da ‘quanti la conobberò, è, 
perchè colta ed istrutta, la sua compagnia riusciva 
amena @ gradita persino neghi ultimi anni-dellà sua 
tarda età; e fu solo da qualche tempo; ché la sua 
meste per vecchiaia Lo fece difetto: <’ "8 

Il nome però di questa donna egregia “sirebbe 
rimasto nella cerchia dei parenti Led ‘amici, /se!lin- 
ganno' ed il raggiro non l’avesséro * ‘palesoLa 
stutti:0 l'altrui malizia servi poi a. mbttetà in mag- 
gior lace la rogenuità del carattere ‘a Îa-'bontà ‘di, 
cuore'della estinta. * dan CÒ E 

Valgano questi brevi cenni ad ‘onorare în qualche 
modofla memoria della nobile defutita, “che lascia 
tanta copiosa eredità ‘d’affetti ed im chel 
danza. ne’ parenti ed amici’ ‘che 
perdita. s 


ne 






















| RACCOMANDIAMO 
ai nostri lettori l'acquisto deî Titoli Sociali 
ti nel. programina della nostra quarta pae 





officialmente le voci relativo a. corti. fatti d’ armi e. 
disse che vi furono alcuni combattimenti. di avamposti. .. 


Missingen, 45. L’ Imperatore di Rassia are < > 








ciel pubblica unu circolsre "in: cui ‘dice che. .unà'sof- : 


teazionato di ‘conservare la nostre: ‘posizioni fino él 


Conti-.; 


ttagliv con: 


sione dei quiadici si riunì jeri per esaminare ile let- £; . * 





Bruselles, 16. Parigi 15 sera: Il Journalofit 



























































































* ATTT UEFIZIALI 


NUAZO ii. 

«REGNO D'ITALIA 

Provineja di Udine Bistrotto di Tolmezzo 

Avviso di {Concorso 

A tilto.t-28: aprile” pi-v. ini seguito 

a deliberazioni: consigliare:4. :dorrénte ài 

aperto «il conborso’ in questo comune ai 

. seguenti: posti ecm dr 

. X: Maestro elementare por. 

inferiori.colla:: residenza snella 

di FyraibAvoltri .dolli:supendip 00, a 
Ik:Maestra:elardentare colla residenza 
nella frazione. ;dì Forai- Avoltri collo sil- 

pendiò di LL 934; Li Le 

AIL-Magstron sussidiario | nella, fesa 
di-Collina ‘collo stipendio di l4;142... | 

AV: -Maéatro sussidiario nplia frazione . 

dii Sigilletto: con; Frassenetto collo sti 

peridio di LA40..c:0 La 

«Ogni: aspirante dovrà prodi 
domanda : regolare .coi voluti 

. a questo Municìpio. entîo il 
stabilito. ion dio ceguri 

Forpì: Avoltri .it:2t mat 

L’ Assessora anziano 

Viro Rominiv 

È è It‘ 

Eu 


























Ségretstio 
miato' Put. 










N, 3 
REGNO D'ITAUA'..,.. 
Provincia di Udine -Distr, di Tolmezzo 
rauré di Prato' Carnico * 

vi . 





9. giugng 1870 








dito "28 coff! alleiore 4 
in questo Ufficio Mi 
toa del 
Lualé 
id ‘costruzione 


2'fra Osais: è Péstrila, 
1676/62 giusta’ la' pe» 
i; fe progenistà sig Li 
mnussio, mE a 
-Entro_il mese di decombre 1871 l'as: 
suutore ticevecà In accoppi dell'importo 
deliberato di.it. . AOOO salvo ché c00 
rtigcsto dell Ingegnere Difettore com- 
ovî d° aver nell’ anno fiesso eseguito 
tauio lavoro‘ che riggiuoga”la soda 
a cd. un importo giore, Il ri. 
jepte dispetidia Fistlkagite-dalla liqui- 
finale sarà ‘pagato © alt'assuaitore 
in ‘quatifo rate; uguali scadente 
‘a entro i. m:sì di ditewibre degli 
‘4872, 1873, 8741875, senza 





















«aggeltare nel. gorgo dei lavori el a de- 
«opto del dispendio complessivo, tutte 


natura cha, dalla sta- 
zione appaltante venissero offerte in re- 
vazione all'art. 26 del Regolamento ap- 
«provato con R. D creto 44, settambra 
«871 perl’ esecuzione delli legge 30 
«agosto 1868 n. 4613. , 
Gi Kilavori dovranno aver principio nel- 
dianno corrente. subito dopo cha l’ A3- 
cgogiore, ne abbia. avuta; la gonsezna, e 
srtogranno esseredgfioitivamente compiuti 
«paro il. mese :di,s ttembre 1872. 
Dr] SOGUIrÀ.. 
«candela vergine in, relazione..al disposto : 
del Regolamento ‘per: | esecuzione: dalla 
legge 22-aprile 4869. 0, 5026 pubbli. 
«gato; col R. Decreto 25 gennaio. 1870 
DEdibiiti x ino ; 
z 3, pei ui & 
«P 


alto sono pure.osjett 
“ Gartico,. ogoi di dalle’ ore 
3 È > 


da prestazioni 


































presso. Ulticio M 





a fe 30608 aspirano, 
È da let cal degli 
ed il deliberatario -n00., 
.geniigzione, 30, DI a, dopo, 
ipulazione ffel' contratto. 
+ bilite dall’ art. 
«2cabpi 00F! 
essere, minopi dll 1,. 40 DI 
5, Cum altro avviso sir 
to dell’ 













Dato a Prato Carnico 


> 46 aprilo 4821... o cli 


4 Metiogaro 
P. BnusescHi,. 
EVE {8 








"ai tif relazione all Prefotilzio Decreto 
‘IL7AB" iI giorob. di | 





gx, del’ deliberatario di ‘ 


col. metodo. della | 


6 ‘| osta Spedito ‘per miezzo ‘di vaglia” postal 


ANNUNZI 


N 208 2 
Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 
Municipio di Treppo Carnico 

AVVISO — 

Ai tutto aprile’ corrente è aperto il 
‘concorso al'nesto di Cappellano Maestra 
elementare di I e II classe nella feazio» 
no di Tausia. i DAT, 

Il midstro avià 1 obbligo altresì della 
scuola fastiva pegti adulti duranta il corso 
‘ordinario, e tapto pei, fanciulli che pe- 
gli» adulti dutà ta ‘il'corso ordinario, è 
tanto ,pei; fincitilti che pegli adolti du- 
‘rante lo vatabze autundali. 

«Lo stipendio snnito è di'l, 600 con 
abitazione gratoita; : comoda ‘ed amena. 

Gli. aspiranii dovranno presentare le 
«istanze. corredate’ da tutti i- documenti 
prescritti, — dro, 

sha nopini spetta al Consiglio, vinca- 
«lata alla superiore approvazione: - 
Il Sindaco 


L. Dicintia . 
Ii Segretario 


Lu 








_ Ai Di Cillia. 
atri ciubidiare 
: 8° saba i ce’ 
EDITTO 


« Eoirettiica dell Etisjo 17 marzo 1871 
«ini 2023 inserito. nei ra 74, 72, 73 del 
| Giornale: di' Udine si renda noto che' 
WE. Editto stesso veniva pubblicato ai ri.. 
: guardi di Moria Coocina fu Ani ea di 
| Udiney.:è non altrimenti. di, Maria Co- 
mina così indic.t1 per errore tipografico, 
avvertita: essi Cobcina che por le iasi- 
nuazioni suli’ îstinza 44. mihizo n 2023 
vénna! fissata: udienza 'alle’ ord 9° atti. 
Pa dee ct 





RL 
>» VENDITÀ 


(autorizzati dal È 


‘ 


FIRENZE. VENEZIA: NAPOLI: | 
MILANO 1851. MILANO 


— Di doa: Obblig:zione Bari ri 
bligazione di L. 400 
i VERSA 

“Alla, Sottoscrizione dal 40 al 20 apri 
Socialò dal. 5-al 43. :maggio; L. 5;; dal 
mese fino al 






Val del Titoio 


Il diriito è © 


consegna; del, Tiiplo Sociale. . . , SA na a oa 
i i Premi e Rimborsi saranno Sabftb pogiti ai possessori dei Titoli 


Sociali, 





soltanto L. 225. ed svrà diritto è 

vall'anno.; E È 
6 Sottoscrizioni s 

e PERSI B. ‘BESCA 

‘x Nelle altro ciuà del Rgoo, 

Sitibscrizioni, 

ualofs il ‘dumero 
















Chi. desidera sottosorivere' presso la 
dera ‘scquistare. — 

Y' programmi * 

©. Ai isiguori 





sj ‘distribiiiscono' gratis. 


orittori. si 
toli Sociali. 















Ni 
UN 


Per lettera guarì 
rose e lunghe esperienze 














SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


i CONCORSO 
a 75 estrazioni cdi 47,397 ritabbsi 
2/000,000-1,000,900-500,000. 400. 
ni : dei prespiti di 


BARLETTA: REGGIO. BARI, GENOVA. 


ta ao HI Seedido versilia, cioè dal 
1 anticipazioni di dabaro, all'interesse del 6 0;0. 


i 
E 
‘(Epilesia) 
rigione radicate e pronta, fondata sopra nine. 
successo garantito 


“per vba efficacia mille volle provata — intio di “fiànehi 30 — 





ED ATTI 





del giorno 10 maggio p. v. dinanzi que- 


sUA, V. 


Si inserisca per tro volte nel: Gior- 


nale di Udine. 


al R. Tribunale Prov. 
Udine, 4 aprilo 41871. 


Il Reggente 


Cannano . 
G. Vidoni. 
—————_ 
N° 26961 2 
EDITTO 


IR. Tribanale Provinciala di Udini 
quale' Sanato dli Commercio e di Cambio. 


Sopra istanza 31 dicembre 1870 n. 


‘41359 di Ambrogio Vezio in confronto 


dei corjugi Laonardo e: Maria Comini 


‘di Artegoa per ammortizzizione della 
cambiale 21 settercbra 1867. sottode 
scritta avendo deputat> |’ avv! Cesara 
curatore dell’ ignoto detentore, eccita il 
detestoro della stessa cambiale a pre- 
sentarla a questo Tribuaàle nel ‘termins 
» di giorni 45, dall’ inserzione dell’ Elitto 
‘altrinienti sarà dichiarata” la sua ‘ineffi: 
vofcia. 
Descrizione della cambiale” 


Canibiale secca datata Udine 24 ‘set- 
i sembra’ 1867 per al. 5000" all’ ordine 
del sig. Ambragio Vezio pagabili nel' 
giorno 21 marzo 4868 dai copjugi. ac- 
| cettenti Leonardo e Maria Comini di 
È Artegos. 

Sì pubblichi a cura 

ve volis nel Giornale di 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 24 marzo 4874: 
Ii Reggebite 
CARRARO 


della parte per 


G. Vidoni. 





20 aprile. 


‘Di 10,000 


7 Titoli sociali divisi in 100 serie su tutti i Prostiti a Premi 


Governo italianò) 


0 6,216 preci di lire 
060-230,600- 100,000 


1866 E NAZIONALE. 


CONSEGNA . 
mborsabile coa Le 130 e della cr-tellà di una Ob- 
del Prestito Nazionale dei R:gno d' Ialia. 


MENTI 


le L.,3, al riparto e consegoa del Titolo 
5 al 15 giugno L 40 e così di diese în 
4% maggio 1873, L. 40 al mese. 


Sociale L. 250 


efe ai preini ché verranno estratti, comiocià dal giorno della 


» 


5 al 13 waggio, paga 


‘Ki ricevono in Fiftize proiso la Manca dii Prestiti 
Ti (6°C Via dé” Gaofî, Palizzo Groori. n 

presso i signoi Batichisri ed incaricsti delle 
dello Sottoscrizioni sorpaisisse la 10,000 vi sarà una pro- 
Lihale riduzione nel sipario dei Kr Ssciali, 


anca ‘dei Présili a Premi, 


la BL. # por oggi titolo Sociale che desi. 


datitio le più ampie spiegazioni relative si vantaggi 


‘eliiusa ‘irrevocabilmente it ®O"apiile; e la vendita 
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PILETTICHE — 






M. HOLTZ 
48; Lindenstr. Berlino (Prussia) 








GIUDIZIARI 











"| Futribuiràno 






























AVVISO Al BAGHICULTORI 
| Nel Negozio di Cartoleria, libri ed oggetti a’ arte 


MARIO BERLETTI 


UDINE YIA CAVOUR, 640, DAG 


trovasi un deposito di Carte d’ ogni qualità per-bachi da seta. 
Sopra ogni altra si raccomanda la 


Carta all’ uso Giapponese 


espressamente fabbricata con foglie di gelo la quale oltre al vantaggio della: silu- 
brità e sicura riuscita offre quello di una 


ECONOMIA DEL 40 PER 100 


Farmacia Reale è di A. Filippuzzi 


= VERO' OLIO DI FEGATO 
SLI. DI MERLUZZO. 
* DEL ' 


DOTTOR LUIGI DE JONGH 


della Facoltà di medicina dell Aja, ex-ajutanto maggiore nell'armata de' Paesi-Bòs:{; i Co 
risponden'e d Ilo Soci-tà Me lico-Bratica, autore ‘lana diss«rtnzione initol ta: i Sar Ì 
parativa chevico-medica de' tribus olei jecoris aselli apecibus o (Utrecht 1843), 0, di una mr 
nografia intitolsta: a L'olio di Fegato di‘Merluez» considerato sotto agni rapporto, ‘come mezzo 
si terapeutico » (Parigi 1853), ecc. eco, "a 
azione salutare dell'olio di Fegato di Merluzzo ‘e la sua superiorità 8 
terapeutico contro le affezioni renmatich» a gottose; e. particolarmente i sopra ona aio di Toe Sp 
lattia scrofotosa, sono oggi generalmente riconosciute dai medivi più ceiehri, nè, v' è rimedia; cha Ì 
na stato messo in uso contro queste malattie tanto cos'antemente ed oflicacemente, ‘quanto l'olio di 
rato di merluzzo. Ad «nto di ciò, l'incostanza che alcuni valeuti medici avevano osservate ‘in questi 
; ultimi tetnpi la jsca ‘apione; el ignoranza assoluta. delle cagioni di questa. incostanza. medesima, 
È r dimhinuire nel'concetto di mnlti medici © nel.mio la fiducia accordata ad un ri 
‘medio d’ altra: parte così elficace. Ricercarne Ie cause è farle sparirà, per ‘quanto sia possibile, 
co lo scopo cla mi sono proposto dopo essetimi precedentamente occupato. per due sinni” conse: 
pa sell uanal eiainicai dell’‘olio di fegato di Mferluzzo, a degli effetti dell'uso di questo. cone 
. Messa io pratica le mie iudefessa' ricerche, mi hanno condotto a conoscere le causa dell’ azi 
, iocostante dell’ olio di fegato di merluzzo; cioè la falsificazioni 6 miscugli con FER e do 
pochissimo, medicamentosi, 0 quasi direi completamente iuefficiei, cha sono state fatte subire al- 
olio di fegato dî Merluzzo. Ma ciò che era ancor più diffi ile della scoperta det male, ai era il 
* mezza attivo a farlo cessare, Mi era perciò indispensabile un, viaggio in Norvegia, luogo di pro. 
duzione dell’ Olio di Fegato, di Merluzzo. To non ho esitato un rnomeuto a intraprerdere questa 
difficite es.lorazione scientifica. E sopra t ‘ttoa! bensvolo appoggio di. S; E. Se, Barone DE'WAHREN- 
DORFP, allora ministro di Svezia e Norvegià presso la corte da -Paesi-Bassi, e s quello del fu 
lo devo cicoria de Pacsibani, a Bergheo M. hi M. PnrAHL, 0 di sure autorevoli. persone, che 
i essermi pcquistato il mezzo onde potere assicurare alla Medicina il posserso d' 
sp:cie d'olio di fegato di merluzzo ia più pura a la'più efficace. sa PO 
ATTESTATE DIVERSI ED OPINIONI! o 
della stampa medica e di valenti medici e chimici sopra l’ Olio di Fegato 
di Merluzzo di Berghen in Norvegia. i 
D. M. PRAETTL, fi Console Generale dei Paesi-Bassi ai Bergheu în Norvegia, ‘ 
(Traduzione dali’ Olandese.) . 
Il sot'oseritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a BERGHEN, dichiara, che il sig. Do! i 
(I DE JongH dell'Aja, si è recata în persona ‘a BERGHEN ove, si è occupato ni 
‘ cercho mediche, e di analisi chimiche sopra le diverse specio.d’olio di fegato dì merluzzo, ma 
ancora del mezzi per assicorarsi della possibilità d’avere in ogai tempo, l’ olio di f«gato di mer- 
tuzzo puro e senza mescuglio. È i 
Bergheo, li 9 agosto Usi ‘ D. M; PranL. 
x ; i n 
G. KRAMER, attonle Console Generale dei Pacai-Bassi a Berghen in Norvegia. 
(Traduzione dall'originale în Olandese.) ‘ È 
Console Generale deî Paesi-Bassi a Bergheo in Norvegia, dichi îl-sig. Dr È° 
DE JoNGH, si è occupato a Bergheo nel 41846, di scientifiche ricerche Tanto Poe LE VRigicho È 
sulle differenti spacie di olio di fegato di merluzzo e dei mezzi di ottenere iu ogoi” tempo î° olio 
di fegato di merluzzo puro e senza mescolanze, Il sottoscritto s" impegna ‘con Ja presante di si. 
gillara col suo sigillo consolate, come lo faceva il fu Console fenerale suo ‘predecessore, ogui 
Botte di quest’olio, che sarà spedito al detto Dottore dalla Casa J, H. FAsMER.E FIGLIO, È 
Dal Consolato Generale dei Paesi-Bassi a Bergheo 
in Norvegia, li 42 maggio. * 
Medici distinti di Berghen. 
1 sottoscritti, medici di BERGHEN io NORVEGIA, dichiarano, che ît sig. Dottor DE JONGH del 
si è occupato durante la sua dimora in Berghen, di ricerche chimichè 6 terapeu- 























N sottoscritto, 


G. KRAMER, 





l’Aja in Olanda, 
tiche, se Piton specie do allo di pesco, e che hanno se tutto ciò che era in loro potere, | del 
per rendersi ulili a uesto medico nelle sue sapienti e penibili investigazioni, i î " staol 
scopo di conoscere t quelità migliore dell’ olio di fegato di meribezo, fonl, avooti fra. le-Gli alia e risol 
Berghen, li 9 agosto. Dr 0. Hemena, Dir 'Wionpox di Spia 
Presso lo stessa 'PARMACIA FILIPPUZZI trovasi De-3. Muniz, Dad Rane. Pi nio 
'resso la stessa d A rovasi pure sempri to ed i it ki pro; 
Olio naturale di fegato di Merluzzo OTO di marentene 4 Lì 
pura della Norvegia (BERGHEN) ed în Bottiglie ad it. L. 1 pella qualità brune, e it. L. 1.50 
ella qualità bianra, © fiene la Farmacia stessa deposito di tuito le qualità più acoreditate di (OLMI [it Mov: 
I FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità :di Olio Fegato cedrato @ semplice preparato patti 
per suo proprio conto in Terranuova di America, col processo nuovo della correote del gez aci spoti 
carbonio Questo è in Bottiglie triaogolari per Aieliogneria delle altre qualità; guardarsi del niiere 
contraffazioni che ponno aver luogo @ garantire Gella rovvenienza dalla F: fa Li ‘i 
puzzi in Udine. È no dalla Farmigeit FALID=|C gesti 
; i tento 
: n x spera 
GI BERLETTI IN g se 
Ul DI, N, fila. c 
L E move 
corti 
VIA CAVOUR 10 CE 
i già ‘a 
R A ' i formi 
A Cc pizza! 
- AL Ma 
x diven 
‘Questa: enria tene lontana datl:Bachi sani la ma-|) sono 
lattla, gaarlisco radicalmente I Bachi infetti, ed allon fogli 
tana dalla foglia quegl'insetti che influiscono . au Dl 
sviluppo dell’ Atrofia. Ussa è tnuto efficace per Ea-} vo pi 
“chi quanto è Il Zolfo per le viti. Bouto 
Questa carta si vende al foglio di hi ni 
‘e 
RE. 150 per 90 a cent. 30 impos 
» 075 » 45 » 16 Si 
» 037 » 22 » 09 batili 
Le istruzioni per usaria si danno: gratia. Dn 
Invitiamo i nostri allevatori di Bachi a farne. ae-)) ine 
quisto. Hi tenta 
desim 





Natioi 


